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la guerra italo-turca 
PÉ nU II taia 

nell'avvanzata delie nostre truppe. 

Tripoli, 26. (ufficiale^ — Stamane si 
effettuò l'avanzata generale delle no-
trn truppe dal fronte aud-orientale, 
,oronata da pieno successo su tutti 1 
luuti, chiusa colla ritirata del nemico 

Ialle suo posiaioni fortiiìeate. Quest'a-
lOiie cominciata con l'obbiettivo tat-
ico della linea formata da una posi-
ione a levante della batteria Hamidiè 
l'on Henni ed il fortino di Measri, 
jlopo un combattimento vivissimo du-
•ato tutta la giornata si & convertito 
n una brillanta vittoria destinata ad 
[ivere su tutta la campagna un effetto 
IsUutivo. 
Il movimento in avanti si è iniziato 

liii nostra destra, alle ore 6, dalla 
[.està brigata Alpi, dal 23 e 52 fante-

da 2 batterie di artiglieria (tipo 
^lilo uoveconto e sei) e dus batterie 
i:i montagna. Due squadroni di caval-
esjseri formavano l'estrema ala delle 
uustro truppe moventisi su di una 

uiido linea convergente a levante, 
|mi pernio la batteria Uamidià. 

Alle 7 l'artiglieria nemica dàlie sci-
fu posizioni a sud ovest della localitA 

?ornfici affluiva il fuoco sulla brigata 
,Vlpi, il cui schieramento e !a cui avan-

Ì
'ata .̂ i andavano effettuando ordina-
ainento sotto la volta del fuoco della 
liiatra artiglieria, che combatteva 
iolla nemicaj 
.\lle ore 8.45 le nostre truppe oc-

||:u[)avano il ricovero di mendiciti e 
nilo vicinanze, cominciava il suo fuoco 
'•litro la prima linea della sesta brigata. 
'..a nostra artiglieria allora portava 
-noi tiri contro la fanteria nemica, 
intre la nostra fanteria che aveva 
oiilìnuato la sua avanzata con calma 
risolutezza, muoveva piena di slan-

;io all'attacco del fortino Messri. 
Sello stesso tempo l'I 1 bersaglieri, 

ostituente l'ala destra delle nostre 
lii'uppe schierate sul nostro fronte orien-

asaìeme alla sesta : brigata pren­
devano, d'assalto il fortino Messri men­
te alla sua destra il 50 fanteria at-
|tttccava altra fanteria turca in trincea. 

Le truppe del nostro orientale hanno 
tóegato uno slancio ed una feraiezzà 
ptraordinaria, essendo state obbligate 
i conquistare il terreno recinto per 
eciato e casa per c»sa, contro gli 

Jaiabi annidati dietro le palme e as-
weiagUati dietro ostacoli di ogni na-
IBura. Una casa di fronte ai granetieri 

è dovuto minare e far saltare, cosi 
^ceanita era la resistenza opposta dal-
iiiterno e tanto difficile ne erano stati 

[•fsi gli accessi. 
Verso le 4 l'avanzata era generale 

li tutta la linea. Il 33; fanteria oc-
iupa le nuove posizioni a lui assegnate, 
[aggiunto poco dopo dai granatieri, 

Buantre i bersaglieri prendevano il 
illaggio di Henni, spingendosi avanti 

[aeatre il ritirava in disordine da ogni 
sarte. 

Le nostre truppe, malgrado la resi-
|)teuza incontrata résa più grave dallo 
diftiooltà enormi del terreno, si sou 
Mostrate di uno slancio, di una per-
fflacia e di una fermezza ohe non 
Salmo esempi. Avanzarono sotto il 
uoco nel terreno scoperto come se 

fos.̂ ero in piazza d'armi, ed hanno aa-
aiito le trincee dei turchi, il villag­

gio di Henni, il fortino ai Messri, con 
piia veemenza che aveva più della te-
Meriti che dell'ardimento. I! loro spi-
fìto si h mostrato piii alto e vigoroso 
ii!i vantato fanatismo degli arabi e 
ini turchi. 

il movimento accerchiante riusci. 
i'Iantissimamente. 

Caneva assistè al combalfimonto. 
Tutti i servizi erano .splendidamente 

organnizzati : il telegrafo e il telefono 
funzionarono a perfezione. Si dice che 
si fecero numerosi prigionieri turchi. 

TKIPOLI, 27. - - La giornata di ieri, 
splendidamente iniziata col movimento 
avvolgente della nostra ala destra, 
gloriosamente proseguito con l'attacco 
e la presa d'assalto del ricovero di 
mendicità e del fortino di Sidi Mesri, 
fu coronata verso le cinque di sera 
con la presa del villaggio di Henni e 
con la occupazione,per parte delle no­
stre truppe di tutta la nuova linea 
loro indicata come obbiettivo da rag­
giungere. 

Verso quell'ora le truppe si ordina­
rono e si collegarono in questa nuova 
linea. 

Ultimo episodio della giornata fu 
l'attacco opei-ato dal 56. sostenuto da 
due battaglioni del 23. fanteria con­
tro le truppe regolari turche asaera-
gliate in trincea a sud dell' oasi, tra 
questa e Àin /ara. (Usse dopo accanita 
resistenza venivano obbligate a slog­
giare. Sul tramonto si videro in piena 
ritirata verso Ain Zara, inseguite dal 
fuoco dì fucileria delle truppe attac­
canti e da quelle dell' artiglieria che 
le aveva sostenuto in quell'ultimo sforzo, 
le quali avevano cosi brillantemente 
sostenuto, durante tutta la battaglia, 
il loro compito di coprire le colonne 
operanti lungo la linea Hidi Messi-for­
tino Messri, ed altri. 

Non è possibile precisare ancora le 
perdite subite dalle nostre truppe du­
rante il lungo ed accanito combatti­
mento, ma esse sono relativamente 
assai limitate avendo le nostre truppe 
avanzato sul difficile ed intricato ter­
reno dell'oasi con oculato ardimento 
e grandissima abilità. 

Lo spirito dalle truppe si mantiene 
cosi alto che più non potrebbero. 

I ìiartìeolari 

grado il fitto fuoco mioidjala dei mosohetti; 
Iella nostra fariteria, resìstè liuipà îda." So-
prsggiiìiigODo i bersaglièri tì quali è l'iàér-
vatò il compitò di 0C(iuJ î#fla poaiziotae di 
Henni. E 1'attacco dei nostri diveata ro­
vinoso pel nemì;o, tantOfpiùiohe la nostra 
retroguardia è riuscita dapo grandi stonti, 
ma oou ininterrotto ardijnento, ad â siou-; 
rata le retrovie, ad uooiderè, imprigionare 
e fugare quanti arabi, anooraeaiaiatavaoo 
nell'oasi insidiosa. ; . ' , A;. : 

Verso mezzogiórno, dopp un yivaoe as­
saltò finale, i nostri ivèvàno rioaooiato 
oltre Mèsrt il nemio(),,oo(jUpando il fortini) 
del quale non resta più, ohe un, ammasso 
di pietre. Un'ora; più tardi:la:seconda 00.1 
Ioana oonin: testa:!'11. ibsrsagiieri si im­
pegnava in un attacco fidale, decisivo, per 
occupare la posizione.di:Henni, più avan4 
zata ad oriente. : , , 

Alle 3,3Ò der j pmeri|gio le sórti dal 
oombattimonto erano definitivamente deoìso. 
Il nemico bàttuto su tutta la linea ripren­
deva la fuga diaoi:dinats'verso Ain Zara 

Non ai sa con precisione quanti fossero 

Da ieri si provvede alla disinfe^sione 
e al risanamento delle posizioni a noi 
conquistato. 

Durante la notte e nella mattinata 
dal folto dell'oasi si .sono pronunciate 
varie azioni contro la nostra sinistra 
subito represse : si tratta di tentativi 
per rendersi conto delle nostre posi­
zioni 0 per disturbare i nostri lavori. 

Quattro soli feriti gravi 
Fucilate eporadiclie e vana 

Il fervore dai lavori, )e ricognizioni. 

M i W m Chiana fi Mìn i a Secgasl. 
12 tnw!i « 30 f«riK nostri. 

TKIPOLI, 29. (ufRoiale), — Salvo qual­
che fucilata dall' oasi par disturbare i la­
vori, che tuttavia procedono alacremente, 

I nulla di nuovo, éi succedono nostre rico-
I gnizioni con truppe e con aereoplani per 
' stabilire la località e 1' entità delle forze 

nemiche intorno alle nostro posizioni. Sono 

è colpito alla' testa il ' soldato- (ìuèrta. Oa, 
Hgagnóle di sangtte: sgorga dalla, ferita e 
ìb soldato ohe credeva:' di morire pregft ;jl 
suo unciale corso premurosamente vioino : 
Signor tenente, io muoio,, mi dia un bacia 
e iltenentB waudi ohi moriva per la patri». 
-Questi i soldati aojusati, di barbarie. 

.nm pi 

combattenti nemioi, eetto erano:'pareeohie ^segnalate diserzioni di arabi. Dei nostri i 
migliaia. Pare ohe. abbiano lasoiato Ain feriti 4 ̂ aoli lo sono piuttosto gravemente. 
Zara per concentrarsi presso Henni con | 6fli altri migliorano. : 
tutti i rinforzi arabi giunti in questi ni- Da Bengasi viene nolixia di una hril-
timi 15 giorni dall'interno. Sono iaqati-, lanié operoximie eitguita da una colonna 
drijte tra gli arabi nn'Ajferìiae pattuglie di ' volante, agli ordini ael OeMriUe D'Amico, 
turchi. i SuU'imbrv/nire del giorno 37 la nostra ca 

Dna intera compagnia di truppe regolari 1 vi;ilkria esplorante fu aem\ia da nn vivi 1 j " miiTH »u,„ 

All'Albergo della Luna e della Plossia.,.. 
Peggio che il t#rromoto,... 

Il soldato Soaini Bortolomeo dî Segnaooo 
scrisse altre due lettere da Bengasi ai 

' suoi genitori. 
( . Io lina di esse paria del vento orribile, 
I della polvere sollevata per giorni e notti 
I continuamente, delle sofferenze del campo, 
. di continui attacchi da parte dei turchi eoo. 

Nell'ultima in data Vì nov, cotr. daUs 
Posta del campo di Bengasi, dopo di aver 

\ informato i suoi genitóri sul suo stato di 
salute scrive testualmente a matita quanto 
segue : 

< Voi non potete immaginarvi quanta 
dolorose fatiche, quanta sete si patisce qui. 
Si 6.sempre di giorno e di notte di, ser­
vizio, ora di guardia, ora davanti al bar­
baro nemico e si dorme sempre all'albergo 
della Luna e della pioggia. Io non so dirvi 

nonché un ufficiale tureh, è stata aooer- \ fuoco d^ fucileria 
ohiata io una oasa e costretta ad arren­
derai. 
. I prigioaiari sono stati scortati fino a 
Tripoli. 

I nostri senza perdita:: di tempo hanno 
iniziato la ooatriiziona'krt»l'>nuove • ttinoéS 
nelle, posizioni òooùpate. Non, si hanno no­
tizia précise delle nostra perdita. 33sse non 
sono pertamente lievi essendosi dovuto com­
battere par navi ore su terreno scoperto; 
corto pera obe le perdite nemiche sono in­
finitamente superiori. I nemìei bau lasciato 
presso Hénni e Mesri numeroaissimi cada­
veri ed un gran numero di feriti ohe nella 
fuga non hanno potuto raccogliere. 

& 
11 « Messaggero » ha da Tripoli (26 ore 

5 pom,)-i seguenti partipolari sulU batta­
glia di ieri. L'artiglieria nemica, distac­
cata parte ad Hanoi e parte al fortino 
Messri, sostenne conia nostra un fortis­
simo duello, , mentre grossi reparti, nei 
quali erano inquadrati buon numero di 
regolari turchi, ritentavano la manovra 
del 16 par sfondare nel mezzo la nostre 
linee e aoóerohiare l'ala destra dei nostri 
combattenti. Ma ancora una volta la ma­
nòvra falli. E assai più facile avrebbe ar­
riso a noi la vittoria se durante l'avanzata 
ohe Si dovette compiere con grandi oautele, 
quasi passo per passo, gruppi di arabi na­
scosti fra i cespugli e rinserrati nelle ea-
aettp, non avessero sparato contiuuamenta 
al passaggio dei nostri soldati. 

Gli zappatori del Genio iianno portato la 
loro opera al successo di questa giornata 
campale. Essi con coraggio e fermezza ipi-
rabili laddove più pericolóse erano le insi­
die hanno compiuto con celerità straordina­
ria lavori delioatissimi; minando attorno 
attorno le casupole nelle quali stavano rin­
chiusi gruppi di arabi e facendole saltare 
in aria. In una sola casetta nei pressi di 
Henni arano oir:)a 50 arabi oon un uffloiale 
turco. Di essi nessuno si salvò. 

Nel più fitto dell'oasi fra i gruppi di a-
rabi appostati e i nostri, decisi all'avan­
zata, si impegnarono frequenti attacchi alla 
baionetta; e ovunque, malgrado l'accanita 
resistenza degli arabi e dei turchi, furono 
respinti oon perdite notevoli. 

Alle 9 la nostra artiglieria comincia ad 
avere ragione dell'artiglieria nemica ; la 
quale dirado a mano a mano i suoi colpi 
sino a tacere completamente. E' il segnale 
dell'inizio di una disastrosa ritirata su 
tutta la linea. 

Tuttavia, in ispeoie sul fronte orientale, 
la battaglia continua vivacissima poiché 
«0» oolonaa di un midiaio di arabi, mai-

li nostre perdite del 26 
16 storti; circa 104 feriti ;iìi coi Docili oravi 

Il nemico si ritira 
da Ain Zara verso Tarhuna, 

TRIPOLI, 28. (te!.' uff. urg.) — Le 
perdite da noi subite nella giornata 
del 26 ascendono a circa 120 uomini 
fuori oombattiraento, tra ì quali 16 
morti. Pochi sono i feriti gravi. 

Durante la giornata di ieri qualche 
scaramuccia d'avamposti. 

Gli aereoplani segnalarono due co­
lonne in ritirata da Ain Zara verso 
Tarhuna, complessivamente di un due­
mila uomini con salmerie. Ad. Ain 
Zara non rimaneva più ohe una ven­
tina di tende. 

Non fu possibile esplorare bene l'oasi. 
Sono quasi ultimati due baracconi per 
ricovero degli indigeni rimasti senza 
tetto, dell'ampiezza di circa 1200 me­
tri quadrati. 

Da Homs fino a ieri nessuna novità. : 
si ha da Doma che una nuova rico­
gnizione spinta sull'altipiano il 25 non 
incontrò il nemico. Il 26 si ebbe qual­
che fucilata agli avamposti per parte 
di bande arabe, tosto disperse. 

Le perdite subite dalle truppe nello 
scontro del giorno 24 sono diacianove 
uomini tra morti e feriti : quelle dei 
marinai di 23 uomini fuori combatti­
mento. 

Le perdite dei nemico. 
TBIPOLI, 28 (tei. uff.) ~ E' dilli-

Cile accertare con precisione le per­
dite subite dal nemico. Nell'oasi ai 
sono trovati circa 100 cadaveri abban­
donati sul.posto dalle truppe turche 
in ritirata, ina molti più debbon es­
sere i corpi rimsti sotto le macerie 
delle case demolite e fatte saltare 
dalle mine senza dar tempo agli ac­
caniti difensori di allontanarsi. Bile-
vanti sono pure state le perdite su­
bite dai regolari turchi par la pro­
lungata e precisa azione della nume­
rosa artiglieria nostra impiegata con­
tro dì loro. 

da parte di Ulta grossi^ 
banda di beduini, ehi cagionò la, morie di 
Un dei nostri. Per punire % beduini, ohe 
secondo le riostre informa'iioni si trovavano 
raceóiii iti forxe in una località.a sette 
chilometri dagli avamposti, fu organixxata 
tina òGlonnà ìnoiite delle tre wytii agli or­
dini del getierale d' AmìBO, ta'qtiàie arrivò 
di sorpresa e attaccò, imprqvvisatmnie la 
località designata. Il combattimento fu vi­
vace e prolungato e finì oon la disfatta dei 
beduini la maggior partt dei quali, itnxi la 
quasi totalità, rimase moria sui luogo. 
Quindi il generale d'Amico fece bombardare 
U paese dove s'erano rifugiati i superstiti. 
Quando ogni resisimxd fu cessala la co­
lonna rientrò in perfetto ordine a Bengasi, 
dopo il tramonto. Le nostre perdile, non 
ancora bene precisate, ammontano a 12 
morti e 30 feriti ]circa. 

Il aaaiegno delle truppe fu esemplare. Il 
loro morale evatilessimo. 

La efferattezza del nemico 
lncb|odatti ^ l i e pal(n<e. 

Si ha da :Tripoli, 38: ferie oggi si è 
avuto un continuo pellegrinaggio di com­
militoni sul luogo dove il.23 ottobre una 
compagnia dell'11 bersaglieri fu daoimata 
dagli arabi. I colleghi stranieri,manifestii-
rono il loro orrore per gli atti-abbòmlne-
voli di barbarie - compiuti contro, i nostri 
feriti. Furono prese numerose fotografie di 
miseri resti di corpi straziati e inchiodati i 
poscia sulle palme. . ,, | 

Ad Senni si fece una scoperta raceapric- \ 
dante. Soldati esausti dalle faticìie e dal • 
sangue versalo furon fatti prigionieri. .Sb- I 
bène i turchi li OROGIFISSSRO, bersaglio 
della soldataglia e degli aslcenisa. ohe li col-
tellarono, squarciando la gola. I resti con 
pietosa cerimonia — presenti gli alti uffi-
oiaK — vennero raccolti. Si pensi che quello 
era un posto di medicazione protetto dalla 
bandiera internaxionale ; un tiffloiale medico 
e due militi furono feriti. 

La pietà dei niistri soldati. 
Il ten. Padretti in una lettera al Gior­

nate d'Italia racconta che un ufBoiale per­
lustrando una casa signorile trovò fra le 
masserizie delle armi, mentre il padrone 
cui sedeva vioino una giovane donna, ne 
aveva negata l'esistenza, L' arabo si buttò 
piangendo al piedi implorando la vita che' 
adorava per la giovane sposa. Anche que­
sta pallida laorimoaa supplicava oon frasi 
incomprensibili. L' ufficiale invece di fuci­
larlo gli rilasciò un lasciapassare per Tripoli. 

L'arabo poi temendo d'essere tuoilato, 
quando sentiva bussare alla porta, metteva 
fuori per uno spiraglio la mano colla carta 
talismano ; e giorni dopo a Tripoli segui 
l'uflioìalo mandandogli bacioni. 
. Il 2B ottobre dei soldati volevano uooi-
dore un arabo ohe si dirigeva verso Zuara, 
nido dei riballi ; certo una spia. Un uf­
ficiale col binoccolo scorse ohe aveva in 
braccio un bambino, o gridò ; Non tirate. 
Ma già tre colpi secchi avevano atterrato 
l'arabo. Il soldati si recarono sopraluogo, 
ritornando oon un maschietto di quattro o 
cinque anni ohe fli pietosamente messo al 
sicuro. 

II 3 novembre aili» trincea di Feschlun 

_ i non cavo fuori le scarpa 
e la"giubba e non si può, resistere per la . 
sporcizia che ai ha intorno di noi, otta 

'sembra che siamo tanti ; zingari: Il mio 
! viso non ha avuto aéqua da tempo, si 

beve qualche bicchiere di acqua e aneto 
quella sporca e salata. 

- Voi non potete: immaginarvi il rimbosnlio 
dei oannoni.e le. mitragliatrici come la 

I tempesta contro il nemico ohe ai trovava 
I in 20 qua in 10 là.... I palazzi e le' mu­

raglie tutto per aria peggio che sa fossa 
, stato il terremoto. Ora basta, che nài tèeoa 
I montare in sentinella per vedere se il na-
' mioo si avanza. 
j Pregate che Iddio mi guardi dalle dl-
I sgrazie, ohe mi mantenga sano e salvo ohe 
I io possa ritornareira voi, che sarò la vostra 
' cooEalazione..,. Salutate ecc. 
j Vostro aff.mo figlio 
] Scaini Bortolmneo 
,4.0 Regg. Fanteria, 4.a dompagoia, Beogaai, 

ìm loUe sgH'accaiopaMti! delia wMmi. 
- Cj sorìvcno da Sizzòlo 24: 

L' altro giorno è giunta una lettera da 
Tripoli scritta ai suoi genitori, dal soldato 
Mauro Giuseppe di aiovBUni, giunto lag­
giù'ancora ueipriini di ottobre, reparto di 
sussistenza alla sezione Panettieri oon forai 
modello 1893. Sprivp: 

Varissimi genitori, 
Vengo a notificavi, ohe sono in saluta e 

spero il simile di tutti voialtri di famigU». 
Vi spiego un po' di questa vita ohe io' 
passo e ohe è una vita dolorosa. E' più 
d'.un Blèse Che, non cavo le aijarpa dii 
piedi'e nemmeno i vestiti. Dormo saìia 
terra senza-paglia e lavoro come una ba­
stia. Non si può fare mai abbastanza paaa 
per i combattenti ohe ' sono alle trincea 
che fanno sempre fogo. In guerra bisogna 
lavorare come mati perchè il nemico corca 
sempre di uccidere e perciò bisogna stara 
all' erta. 

Ai 23 9 24, del passato mese gli Arabi, 
e i Turchi hanno tentato di uccidere tutti 
gli italiani 300 bersaglieri sono limasti 
vittime. 

In causa delle tanta morti qui è soog • 
piato il colera, dente morta si trova da 
pertutto nelle strade e nei campi è uaa 
spussa... 

Più di 600 arabi ohe si erano ribellati 
furono luoilati, altri molti tatti prigionieri. 

Qui si è mozzo matti a vedere tanti 
morti, a veder arrivare quasi ogni gioroa 
carri oon feriti e udir sparare i colpi di 
oannono cosi forti da far tremare la terra 
come se fosse il terremoto. 

L' altro giorno due bombe turche sotto 
scoppiate nel nostro accampamento. Pac 
fortuna s' erano molto infisse sul terreno ae 
no si andava tutti per aria. Cosi vi dico 
non pensate male che io mi do coraggio lo 
stesso, mi basta portare la pelle a eas*, 
scrivetemi tutto ohe io non ho tempo di 
scrivervi, e non pensate male di me se ci 
tardo di scrivere. Vi saluto e salutata 
tutti sempre coraggio 

Vostro figlio 
Mauro Qiuscpps. 

iiiriiSiii" 
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Di qua e di là dal Tagliamento 
ALTO BCT. 

Santa Visita Pastoraie, 
Fliira e zelo del PresuSo — Piofisìe, 

tcrrentf non l'arrestsn». 
Df.nipio 11 u dovere maniiaudo ijueste 

rUe Jighe, sia pure io ritardo ma forzato, 
<;lrzi la visita pastorale di S. E. l'Arcive-
EiciC;ìro Ì:Ì questi paesì^ vieita che resterà 
Lcexoranda, 

Ne3 giorno 21 oorr. all'ora fissata S. E. 
gi'̂ cBfifB felicemente a l'aluzza. 11 giorno 
i.liijc circa alle 3 pom. si trovava a Cleulis 
(.Tfi ceir indomani dovevasi fare la nonss-
Mu2i0D6 della chiesa. 

jcopossibile descrivervi ia coolenteaza 
di (juei buoni paesini i quali mai; forse 
rlicebè esiste il paese, avevano avuto l'o-
i\o:e di ospitare un Veocovo. Alla mattina 
i"eg;jente la pioggia capitò a guastare la 
Itala esteriore, non una pioggia nor-
ic'aie ma addirittura torrenziale,. S. E. 
impavido compie il rito all'esterno della 
Cbiesa, ma, ahimè I al suo ingresso nella 
Chiesa dalla mitra alle scarpe non ha un 
nolo indumento che non sia inzuppato 
il'scciua. Prosegue istessamente la commo-
v<'Cte e maestosa funzione e solo al punto 
ili celebrare la S. Slessa si cambia di ca-
uijoc ecc. IA S . Messa termina all' 1 pom, 
D;ie ore dopo S, E, prosegue, a piedi, 
lilla volta di Timau 'sotto uo diluvio di 
pioggia ed imperterrito va innanzi a tutti. 
À Timau sale il campanile e vi consacra 
le campane e terminate le funzioni in 
nhiesa si accinge pel ritorno a Faluzza. 
LK pioggia, anziché diminuire, continua 
Cina un crescendo impressionante. Sì arriva 
lU torrente Musa. Quivi non solo si trova 
oiiportato il ponticello ma è inoltre epro-
l'i.ciùta la strada. Il torrente è grande, 
uî &ti enormi vanno giî  rotolando con un 
fracasso assordante, il passaggio pare im-
(loesibile. Si tenta di sopra e di sotto per 
•inivsre un guado meno pericoloso e S, E, 
;ier il primo si pone all'ardua impresa e 
dovemmo ammirare la sua agilità ed im-
peiturbabilità nel saltare i varii rami del­
l' ;ropetuoso torrente e solo al ramo ultimo 
« più grosso si afBdò alle rabuste spalle 
ilj un bravo giovinetto di Timau (sig, G. 
IÌ&ÌÌTJ) il quale trasportò S. B. incolume 
aJl'aitra riva. Così pure il segretario di 
S. E. e gli altri sacerdoti poterono pas-
sitie, andando però fin oltre al ginocchio 
nelle acque melmose della Musa. Con tutta 
lagione S. E. dopo il passaggio ebbe ad 
«Ei damare ; 

Finche vivo non mi dlmentìoh^rà della 
Mnea. Si coti inoltre che allora era già 
onite, cresceva quindi e di molto la dif-
fiacità. In quale Stato S, E. ed il seguito 
tÙjBO arrivati a Paluzza, ognuno se lo im-
Ji'agjui, efpure seduto acosDto al fuoco 
S. S. sorride e scherza come nulla fosse 
iilB-.o. Air Indomani S. E. era aspettato a 
e LigosuUo e pioveva ancora e piii che a 
cìfiiinelle. 

DoQ lutto uiò S. E. ?i r.ccinge aDohe a 
i|3€fcT.s impresa. Si giunge al torrente Or-
1-eg'!as, ma di ponte non c'è, e non si può 
in nessun modo passare : B. E. deve ri-
li'rnare' a Paluzza e di l,ì per viottoli di 
montagna, intercettati anche questi da in-
ivuroerevoli torrentelli, vuole andare a 
Tseppo. E, grazie a Dio,, oirea le 9 ant. 
eiìinge a Troppo, ma inzuppatu d'acqua e 
l'Eiicante di sudore : dà principio alla S. 
''/lE'iia, celebra la §, Stessa, amministra la 
Oresima ecc. L' impressione di questo 
buon popolo per il suo Arcivescovo non si 
pijò descrive. 

' Ei^cellenza se Ella dimenticherà mai 
.U Musa e l'Orteglas, neppure questo po-
p;ilo dimenticherà Lei che con tsoto di-
tmgio e ad ogni costo volle venire fra 
qcesti tìgli. Non dimenticherà un'altro 
ulte quanto mai bello compiuto da S. E, 
nel dopo mezzodì allorquando passando per 
SJijo si dirigeva per Tausia e LigosuUo. » 

jj curato disse a S. E, che una povera 
.li'erma bramava la benedicesse stando in 
in:aàa. Ed egli senza dir nulla si fa con­
durre immediatamente al Ietto dell' inferma 
« 1-2 ia commozione eie lagrime degli astanti 
.la lonforts e la benedice, 

Non vi descrivo il viaggio «: Ijigosullo 
B 'JlaM&ia sempre sotto una pioggia torren-
Kiaie, non vi descrivo l'esultanza di quella 
b'oona gente, 

Bitoruati a Tteppo era già notte. Per 
oiH» dell'autorità Comunale dì Treppo il 
passaggio suU'Orteglae fu riattivato e così 
S, B, potè giungere a Paluzza dove, come 
la sera antecedente, dovette asciugarsi alla 
laegUo accanto »1 foco, sempre allegro e 
oMtento. 

All' iadomaai alle 7 di mattina si tro-
•?£TO a Cercivento, ma in qijel giorno al-
lOBEO il tempo fu bello. Alle 4 pom, S. E. 
id portò a Sutrìo dove ebbe un ricevi-
loento quanto mai solenne ed entusiastico. 

Per cura di quel Municipio si provvide 
SDD Bolo per lo sparo dei martaretti ma 
afl lana splendida illuminazione con lam-
paSine elettriche dalla ChieB» parr. fino a 
Stitrio e per diverse lampade ad arco per 
le oontrade del paese. Dna in}B,D)tB di pal-

•ODciai pendevano dalle finestre e dai molti 
Er?hi trionfali improvvisati nelle contrade. 
Bravi Sutreei 1 Sopatuito poi fu ooosolon-
tissiioo il cumsrn delle Comunioni e ri­
guardo a questo credo che, data la circo­
stanza dei tempo più che pessimo, S. E. 
siasi trovato contento anche nelle altre 
parrocchie. 

Termico questa mia troppo disadorna-
descrizione ricgrazianòc e plaudendo a S, 
E, ed assicurandi>lo de! uCiSt.-o imperituro 
amore. 

Un grazie speciale véda pure all'ottimo 
ed instancabile Stons. Costantini di Civi-
dsìe cce radoppid se sic-aso per apparec­
chiare contemporaneamente con un triduo 
la popolazione di Treppo e Paluzza e poi 
quella di Gutrio ed un grazie a D. Pietro 
Giorgis che preparò sì bene 1» popolazione 
di C!ei;!i£. 

^ILLANOVA (3. DANIELE). 

S. Visita Pas tora le . 
Sabato sera 18 corr, sotto lo scrosciar 

delia pioggia arrivava in questo paese S. E. 
Mons. Arcivescovo per la S. Visita Pasto­
rale, il popolo era tutto raccolto in chiesa 
spiacente che il tempaccio avesse rotto 
tutti i bei progetti per fare un ricevimento 
coi Socchi al loro Pastore. La bella fun­
zione che poi si svolse e più di tutto le 
paterne parole che in riepo<!ta al saluto 
di omaggio di Uone. Arciprete S, E, ri­
volse al popolo che con santa importunità 
avea chiesto ed ottenuto che fosse disposto 
di un giorno intero e questo festivo per 
la S, Visita, rasserenò gli animi. Edifi­
cante e numerosissima fu la comunione gè 
nerale di domenica mattina degno frutto 
della missione incominciata la domenica 
precedente da quell'ottimo ministro di Dio 
che è il rev. Don 0 . Driulini. C3n grande 
intervento di popolo sì celebrarono le altre 
funzioni e commovente come sempre riuscì 
la visita al cimitero. 

Nulla dico della musica eseguita duraote 
la Messa di S. E. nella quale cantarono 
con isquitifa delicatezza un coro di fan­
ciulle del paese e di quella della Messa 
solenne nella quale la scinola Cantorum 
de! paese si fece proprio onore interpre­
tando con gusto artistico Perosi e Toma-
dini. S, E, prima di partire si rallegrò 
con questo popolo per i tanti sacrifìzìi ohe • 
sotto la direzione del loro zelante cappel­
lano seppe fare per ampliare ed abbellire 
la loro chiesa esortandolo a lavorare con 
non minore impegno a rendere sempre più 
bella agli occhi di Dio quella mistici chiesa 
che è l'anima propria. 

Una lode speciale diede all'ottima per­
sona che forni i mezzi per l'acquisto del 
bellissimo ergano liturgico che in questa 
circostanza venne solennemente inaugurato. 

li pessimo tempo impedì il concorso dei 
forestieri : ma non tutto il male viene per 
nuocere perchè così la festa assunse un ca­
rattere più intimo, una vera festa di fa­
miglia tra il iì padre ed i figli. 

B'JTTRIO. 

CiiJesa in coslryzioiie clie creila in narte 
A Caminetto, mercè l'opera di quel ze­

lante Cappellano don Silvio Ccinchione si 
sta erigendo da qualche tempo una magni­
fica chiesa per soddisfare ai bisogni reli­
giosi dell'accresciuta popolazione, cui era 
ineutììciente l'angusta e vetusta Cappella 
esistente. La brutta ventura ha voluto pro­
vare oggi la tenacia della buona popola­
zione. 

Infatti verso mezzodì, eausa l'imperver­
sare della bufera, veramente indiavolata, 
crollava il fianco sud della navata cen­
trale. 

Per fortuna non si ebbero a lamentare 
disgrazie d i persone ; dico per fortuna 
poiché pochi minuti prima due muratori 
erano saliti sulla fabbrica per coprirla onde 
ripararla dall'opera dissolvitrice della piog­
gia. Al momento del crollo, già discesi, 
uscivano dalla Chiesa. 

Il buon popolo di Camino e Caminetto, 
assieme al suo amato e zelante don Silvio 
colpito da si grave disgrazia uon vorrà 
certamente raffreddarsi nell'ardore con cui 
attende all'edificazione di un tempio Tera-
mente splendido e superbo; ma ricaverà 
da quBSts prova nuovo coraggio e slancio 
per raggiungerne il sospirato compimento. 

LAVABIANO. 

Furto 
Nella notte del 23 nov, ignoti penetrati 

mediante Hcala o piuoli, nella camera di 
Boldarino Carlo, mentre egli si trovava 
nella stalla, rubarono da una valigietta L. 
250 lasciando due napoleoni in oro in 
una piccola scatola d'amido ohe ivi si 
trovava. Il solerte maresciallo di Morte-
gliano indaga attivamente, e spera di es­
sere sulle piste dei ladri. Facciamo voti 
ohe riesca e che vengano puniti seveira-
mente questi malaugurati visitatori notturni 
non desiderati. 

TOLMEZZO. 

[Gli É l processo Spiootti-" Crociato,, 
Se la prendono oon un crocefisso - Lo 

strillone doi < Corriere > in contrav­
venzioni) ? 
Il processo Spinotti-Crocisuio sarebbe qui 

passato inosservato se il vostro strillone 
giunto venerdì verso mezzogiorno non ne' a-
vesse risvegliato gli echi con la sua voce 
stentoiej. Il giornale è andato a ruba ed 
i commenti non furono certo favorevoli per 
il nostro egregio signor Sindaco. I suoi 
amici masticarono amaro psr tutto il giorno, 
ci fu chi spronò la Benemerita a fare emet­
tere la vendita, anzi mi si assicura che 
alia sera il nostro maresciallo andasse io 
cerca dello strillone per appioppargli una 
contravvenzione, non sì sa poi per quale 
motivo. 

A Casanova poi avvenne un fatto ben 
più grave contro il sentimento religioso di 
(quelle popolazioni. Alcuni scalmanati che 
finora restarono ignoti, approfittando della 
notte, schiodarono un crocefisso ohe da epoca 
immemorabile trovavasi atHsso al tronco di 
un pioppo all'ingresso del paese, gettan­
dolo con disprezzo in un fosso laterale 
della strada. 

Il tristo sacrilegio ha sollevato l'indi­
gnazione generale. E' sintomatico e com­
mentato che il fatto è avvenuto la scorsa 
notte. E' dunque una vendetta. Non ci si 
venga perciò a dire che i cosidetti socia­
listi di Casanova e dì Terzo non odiano la 
Religione ma la persona di quel buon Don 
Ridolfl, come vorrebbero far apparire nei 
loro articoli e nelle loro depcsizioni. Que­
st'ultimo sacrilegio e tanti altri commessi 
in antecedenza contro la chiesetta di Ca-
sinova dimostrano ad evidenza che il loro 
odio sale ben più in alto, essi odiano Besù 
Cristo, la sita Heligione, la sua Chiesa, 
essi odiano il sentimenio religioso e que­
sta è la verità. 

La lettera autireligiosi dello Spinotti è 
stata superata dai discepoli. 

PIANO D'AHTA. 

Ls veunta dell'Arcivescovo 
L' altra sera S. E. l'Aroìvcscovo giunse 

tra noi. 
Organizzata dalla nostra gioventù una 

squadra ciclistica andò ad incontrarli sino 
a Sutrio e lo scortò sino a Rivo dove vi­
sitò la localo chiesa e proseguirono diretti 
sino a Piano'dóve al bivio la folla nume­
rosa con stendardi attendeva S. E. Non vi 
dito dell'accoglienza trionfale : tutto Piano 
seguiva il corteo d'accompagnamento : e 
nella chiesa parrocchiale S. E. diresse al 
popolo brevi parole di saluto e di ringra­
ziamento per l'imponente dimostrazione di 
popolo che sente salda e forte la fede. 

Accennò che ragioni speciali impedirono 
di esaudire i voti che una commissione 
gli portò pel mantenimento a parroco del 
Molto K.do don Ordiner, è fidente però 
che la nuova scelta abbia soddisfatto i 
parrocchiani. 

Con un inno alla pace chiuse la sua 
brillante orazione che il popolo commosso 
ascoltò religiosamente. 

Oggi lunedi alle 8 imparti la Cresima; 
alle dieci visitò i paramenti sacri e le fi­
liali di Chiusini e Avosacco; dimostrando 
la sua soddisfazióne per l 'ordine tenuto 
in dette chiese. 

Alle 2 pomeridiane esaminò i fanciulli 
che frequentano la dottrina rimanendo 
soddisfatissimu dei risultati ottenuti. 

Alle 3 accompagnato dal popolo visitò la 
chiesa degli Alzeri ed il cimitero ove disse 
parole piene d'affetto e d'amore per i 
trapassati. Al ritorno nella chiesa parroc­
chiale venne cantato il Te Deum; e di­
resse a.l popolo un' orazione di ringrazia­
mento per le accoglienze veramente indi­
menticabili avute, ed anunnoiò che in 
breve sarà nominato a parroco l 'attuale 
economo spirituale. 

Dopo la funziune, ebbe luogo nella lo­
cale canonica un concerto vocale ed istru-
meutale diretto dal bravo maestro Peresson, 
eseguito dai cantori della nostra parroc­
chiale, riuscito magnificamente, al quale 
segue un dialogo detto da fanciulli, re­
canti gii omaggi e i saluti della nostra 
popolazione al prelato illustre. 

Domani S. E. si recherà a Cedarchis ed 
in seguito visiterà le altre frazioni della 
valle d'Incaroio. 

MONTENARS. 

Echi delle dimostrazioni all' (spettare. 
L'arresto del principale istigatore. 
Dai carabinieri di Buia venne tratto in 

arresto e trasportato nelle carceri di Ge-
mona certo Antonio Marini reo Lonfesso di 
essere stato principale esecutore materiale 
della dimostrazione contro l'Ispettore sco­
lastico Benedetti. 

Il Marini a sua discolpa dice di essere 
stato istigato a far ciò da alcune persone 
di cui fece i nomi. 

L'autorità giudiziaria etecderà Vaoouaa 
pure a questi. 

TARCBNTO. 
È scomparso Alfonso Morgante. 

Colto da polmonite, mentre la sua robu­
sta iibta era già inflacohita dagli aooi e 
dai dolori, Alfonso Morganteè morto l'altra 
sera, verso le 6, circondato dall'aft'etto do­
lente dei suoi cari. 

I! paese si scuote alla grave perditi, e 
come gli aveva tributato grande affatto e 
venerazione in vita, gli tributa in morte 
profondo cordoglio. 

Guerriero cinto di aureola di forte e ge­
neroso uomo e cittadino, che nella vita 
privata e in quella pubblica portò l'esem­
pio di grande intelligente attività, di speo-
chiate rettitudine, resta a Tarcento come 
una delie più elevate e nello stesso tempo 
delie più care figure. 

Nacque a Tarcento' 1' 8 agosto 1835 da 
Gerolamo e da Angela Armellini. Il 1859, 
studente di quarto anno di Legge all' Uni­
versità Ai Padova, alla chiamata di leva 
dall'Austria rispose passando in Piemonte 
e arruolandosi nel 2. regg.to granatieri di 
Sardegna. Combattè a S. Mattino. Finita 
la guerra, si laureò a Pavia. S' imbarcò 
quindi a Quarto coi Mille, sbarcò a Mar­
sala, co:nbattè a Calatufimi conquistandosi 
la medaglia d'argento al valore militare ; 
venne creato luogotenente. Fu poi nel 18C2 
ad Aspromonte. Nel 1860, notaio a Teglio 
di Valtellina, lascia 1' ufficio per correre 
nel Trentino e combattere a Bezzecca. Nel 
1869 venne notaio a 'l'circento. Coprì varie 
cariche pubbliche : nel 1869 consigliere 
provinciale del Mandamento di Tarcento ; 
dal 1882 al 1885 sindaco di Tarcenio. 

Le vie, i negozi chiusi a mezza imposta 
sono oggi tappezzati da scritte: < lutto cit­
t a d i n o . 

Vada alla sua memoria la pietosa implo­
razione cristiana perchè Dio misericordioso 
voglia premiare la sua anima, piena di 
bontà e assetati di giustizia, e alla esimia 
famiglia l'espressione del nostro compianto. 

I fouerali. 

L'I salma è stata esposta nella Camera 
ardente, vestita a nero oon le decorazioni 
ed un crocefisso d' argento sul petto ; nu­
merosa folla vi si recò in pietoso pellegri­
naggio ; i reduci diedSro il bacio alla salma. 

Alle tre ebbero luogo i funerali. Ecco la 
disposizione del corteo : croce, il clero, la 
banda civica, la scolaresca di Tarcento, 
una rappresentanza dei volontari eielistì 
con vessillo, degli alpini qui di stanza ; le 
ghirlande : in fiori freschi, dei figli, una 
splendida del Comune di Tarcento ; dei 
nipoti fu Angelo, delle famiglie Mosca. 
Serafini, Montegnacco, della Soc. Esercenti, 
Seguiva la bara con due mazzi di fieri 
freschi. 

Reggevano i cordoni 1' onor. Ancona; il 
cons. prov. Biasutti in rappr. della Depu­
tazione, il Prefetto, il eav. Murzuttini prcs. 
dei R?duci, seguivano il figlio Roberto, i 
parenti ed amici. 

C erano poi numerose autorità ; il cons. 
prov. Sbuelz, il Consiglio ccm., il Pretore, 
il capitan» ed il tenente degli alpini, il 
tenente dì finanza, i reduci con vessillo, 
le società operaie di Tarcento, Bulfons, e 
Zomesis. Molto il popolo in corteo e lungo 
il percorso di esso. 

L ' esequie ebbero luogo in Cimitero ove 
parlarono il sindaco pel Comune, il cav. 
Marzuttinì per i reduci, il notaio Liberale 
Celotti per gli amici e famiglia, il cav. 
Ferissutti e l'on. Ancona. 

L' altra sera verso le ore 9 un incendio 
violentissimo è scoppiato in un vasto ca­
seggiato a Malmaserie. 

Il locale è dì proprietà del possidente 
Giovanni Franz. I famigliari mentre s\ di­
sponevano ad andate a letto avvertirono 
l'incendio e prontamente uscirono per libe­
rare gli animali rinchiusi nella stalla. Frat­
tanto giunsero soccorsi ; da Tarcento una 
compagnia di Alpini, da Zomeais, ove c'era 
sagra, una lolla dì terrazzani. 

L'opera dei volenterosi, eausa la man­
canza d' acqua, dovette limitarsi al salva­
mento delle snpellettili e degli attrezzi 
rurali. 

Il fuoco dal fienile si appiccò al caseg­
giato e in meno d ' un ' o r a il vasto locala 
era ridotto ad un braciere immenso. Alle 
undici oirc» crollò con grande fragore il 
tetto sollevando no nugolo di faville che 
si dispersero nell'aria buia. 

Stamane il fuoco serpeggiava accora fra 
le macerie. 

Il danno patito dal signor Franz si va­
lutava a diecimila lire. 

Nell'opera di salvataggio si distinsero 
il vicario del luogo, il cappellano di Zo­
meais il segretario comunale e il medico. 

Durante l'opera dì estinzione un soldato 
alpino riportò una ferita alla testa, non 
grave medicata subito dalla intelligente 
signorina Lucia Bes di Zomeais ohe tro­
vavasi pure fra gli accorsi. 

L A T T E R I E 
I • {Vedete in IVpagina) 

SANGUARZO. 

iRJeriRo improvvisaiiìeiite ìflipanito 
Glie si setta dye noite daila fiuesìi 

Da vari giorni si trovava a lotto ir, 
aposto certo Fantini Giuseppe di circa 
anni abitante ai casali del Ponte. 

L'altra mattina colpito da delirio oomii; 
a dar segni dì manìa di persecuzioù 
verso le tre di aera, colpito ds un aoccsi 
svincolatosi dalle braccia della mogi 
lo tratteneva a letto, diede di piglio a de 
hottigiie che sì trovavano nell'armadie 
si feri alla testa ; così insaguinato 
un salto da una finestra del primo pis 
e andò a cadere sul sottostante laslr 
ma oon riportando gravi ferite. 

Trasportato a letto nuovamente, rii; 
a fuggire e a gettarsi una seconda voi 
dalla finestra, riportando gravi ferite QI 
testa. Durante la notte morì. 

PREPOTTO. 
Nozze d'oro. 

La popolazione della Parrocchia di P: 
potto volle il 27 u. festeggiare con appuri 
solenne il cinquantesimo annodi sacerdc: 
e il trentacinquesimo di ministero pairi 
cbiale del proprio amatissimo e venerai 
Simo pastore, Don Luigi Rieppi. Una ! 
di archi verdi, uniti da palloncini, ero 
di bandiere, i cartellini multicolori limi 
giantì al parroco ed al pastore, una letii 
serena e comune, sparsa su tutti i v; 
davano all'ambiente un' intonazione 
cata dì gaiezza e di festosità. A teak 
più solenne e intima la gioia e la pi 
del giorno desiderato, accorsero dive 
sacerdoti, fra i quali emergeva la figi 
soavemente simpatica di Mons. De Sat 
Rettore del Seminario dì Odine. 

Inoltre una bella e commorente oo; 
di nipoti con caro legame di all'etto, 
unì attorno alio zio, quasi pubblico trib. 
dì gratitudine al suo gran cuore. La chis 
che avea l'addobbo delle grandi occaa:: 
non valse a contenere quella vera folla 
fedeli, accorsi da tutte le parti della vi! 
parrocchia. La Messa eoleune fu celebi; 
dal festeggiato, accompagnata dalla Ira 
cantoria, che sotto la magica bacchetta 
Don Vittorio Zulianì, Maestro di Cappe 
della Basilica cividalese, diede una esse 
zinne splendida. AI Vangelo fu tenuto 
Mons. De Santa un magnifico discorsi 
mi è impossibile il solo sunteggiarlo ; eli 
degli spunti veramente geniali e con: 
venti. Pose termine alla funzione un 
lenne Te Deum di ringraziamento. 

Al pranzo, dì più che 30 coperti, servi 
magnificamente nella casa del sig. Amei 
Rieppi, regnò la più schietta allegri; 
cordialità, mantenuta da poesie in linj 
e in dialetto, e da brìndisi e auguri. F 
rono presentati inoltre al festeggiato vi 
regali : ricordo una bellissima stola in 
camo di una nipote e dì un'altra un IL 
goifico camice con merlo finissimo. A ce: 
pimento della festa echeggiarono luogo 
paese le note gioconde dèlia b:inda e 
ripercossero i rifioesi iridescenti della 
luminazione e dei fuochi artificiali, 
si chiuse la giornata, che farà epoca p' 
ma nei ricordi del degnissimo pastore 
poi nella cronaca paesana. Noi ohe ; 
debito dì ossequio e gratitudine parte 
pammo con tutto slancio ed alletta a 
oara solennità, se non possiamo auguri 
al degnissimo parroco un altro oioquar. 
.nario di sacerdozio, ben possiamo congi 
tularcì con lui ohe il Signore lo ab! 
serbato ancor vegeto e gagliardo, e 
voti che ci sia concesso di poter per 
go tempo ancora venerarlo ed amarlo. 

Ad muUos annos. 

CODROIPO. 
Furto all'Albergo Roma. 

Parecchi giorni fa, all'Albergo Re 
avvenne, ad opera di ignoti, un furto E 
gelare. I ladri riusoirono rubare da u 
camera ohe veniva occupata dai foresti 
una quantità dì oggetti d'oro per un vai: 
dì oltre L, 1400 tra cui una spilla valuti 
L, 1100, nonché L, 300 oitoi in moneti 

Come sì vede il furto è grave per 
stesso ed essendo stato consumato io 
albergo di prim'ordine com' è quello 
dove cioè non vanno certo ad alloggii 
persone basse ed equivoche, la intcllig» 
autorità dovrebbe non tanto tardare a i 
trare sulle vere piste dei colpevoli. 

S' del reato poco soddisfacente l'app'i 
dere ohe in un tempo brevissimo due ft 
importanti si siano perpetrati in quell' 
bergo senza ohe nessuno sia stato raggia 
e colpito dalla legge. 

MORTBGLIANO. 
L'orologio di Bevitac(|ug. 

11 27 di sera verso le 19 ignoti peneli 
nella stanza da letto di certo Bevìlaoi| 
Gio. Batta asportarono in di lui danno 
orologio del valore di L, 5 che trova» 
appeso ad una parete della stanza. 

Ci 
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Li f i n lesti soÉle Élla Cam Operaia 
S. Mauro. 

i biavi S50i dslU OsBsa operaia soìteto 
iioJenniszarei ' coi fiocchi la festa dei 
liuD Patrono S. Mauro, oontitolare della 
iiiiElra Chiesa Patroecìiiale ed antieo Po-
'!..co delia oomunità Veo^noe'e. A51e 10 
liil mattino tatti i soci ritornati dall'pstero 
j:tc'eduti dallo splendido mseilio trio lore 
fldJJa Società mossero in corteo dalla sede 
iiiiCJBÌe per recarsi in Duomo per assistere 
iiU» Messa solenne. L' iogteeso del trjco-

nel Sacro Tempio fu salutato dal 
iiucDC giulivo dell'organo e dal canto fati-

!'j (Sfll' inno espreesament* composto per 
cauguraiione del nostro Vessillo sociale. 

Ili! trave ragazze della scuola' ojntaroiio 
: tutto i! loro slancio ed entusiasmo 

l,i[-caDile. Alla Messa solenne eseguirono 
H'ieigiamente della-musioa strettamente li-

igiea e cioè: Kirh e Credo dalla «Messa 
(•iiore di 8. Aatooio di Padova» del 

««estro 0- Kivanello, il e?/orj« di Fosohioi 
il Santna e Beneditns ('ella Messa in onore 

S. Cecilia di Cioognaci, e l'Agnus 
Doi di Perosi. Al Vangelo il Rev.mo Pie-

^ tenne un infuocato discorso .di oireo-
l'iasa eoogratulandosi primi coi brjvi soci 
jfJto Cassa Operaia e poi esortando tntto 

popolo ad unirsi io Ciisto all'ombra 
Jiilia nostra bandiera che porta il motto ; 
ffiìvone concorde in Cristo. Chiuse il suo 
lisoorso ricordando, con alate parsile, la 
«jDìiosa bandiera italiana, ohe sulle ooste 
bilicane guida i nostri prodi soldati alle 
iiii strepitose vittorie. La sera si oanta-
•ooo pure solennemente i Vespri con mu-
i[6- liei maestri Perosi, Ravanello e Neb-
lìe ; si chiuse ,la fuonone colla bebedi-
ooe eucaristica e con un dolcissimo mot-
[liip del .nostro M. Tomadini. Alle 7 di 
fi!E lutti i Booi convennero per un {ra­
pino banchetto nella sala delia latteria 
sciale, gentilmente oonoessa, e addobbata 

la circostansia. Grazie alla mkntia 
vtimria della Signor» Tetesina Tomai e 
j Qhexie il fraterno banchetto riuscì egre-
iBiaente. 

Teiso la fine costretto dagli amici disse 
uettro ma schiettissime ma sentite parole 
Segretario Cassiere ohiudendo colla for-
iJe promessa di consacrare, come per 
Bcldietro, tutto se stesso all' incremento 
ijja oassaoperaia, Quindi lo spediaioniere... 
mereo Pietro Bellina lesse una piacevole 
«sja in friulano che fu. assai gustata ed 
iplaudit». Posr Pieri 1 avrebbe fatto una 

bslla figura se non avesse tanto _ 
sj.pato nella lettura : cosa del resto che 

un vecchietto facilmente si perdona. 
Irti il ^Bev.mo Pievano pose fine alla 
r]eEta agaps fraterna con forbito discorso 
lieo pratioameote eoil' invitare tutti i 
j ad inscriversi all'uDione popolare di 
ftze, e ad intervenire ogni quindici 
!iii nella Sala sociale alle cooferecze 
polari ohe ai terranno durante tutto 
liverno per l'istruzione dei soci. Vada 
sentito ringraziamento ai soci delia lat-
Ì3 che per mezzo del consiglio gentil-
»t6 ci concessero la saia del banchetto ; 

gnor Pietro Tomat ohe dispose tutto 
itaitamente pel banchetto, e ohe ci onorfi 
sua presenza ; e flna!m»nte no riogra-
Kifoto... speciale allo zelante ricevitore 
Dazio per aver voluto daziarci (totale 
3.25) quei 26 litri di vino che abbiamo 
'iio assieme durante ii banchetto. 
?rima di levare le mense i soci con 
«•ito e patriottico pensiero vollero fare 
)wo offerta a favore della famiglia dei 
II! e dei feriti nella guerra italo turca, 
diletta fruttd L. 59 ohe oggi stesso 

liso otjnsegnatB all'ULm prof. G. Trin-
jncaricato dalla Croce Boss» a raeoo-

ae le offerte. 
êi regolarità metto qui i nomi degli 

iienti : 

erte pervenute primtt del bancltelto 
ftcini Pietro L. 1.20, Bellina Vincenzo 
0, Zimolo Valentino O.60, Luigia Pel­
ili L. 2.00, Ermenegilda Dtiuseì h. 
0, Orsola Di Bernardo L. 2.00, Moretti 
I» L. 3.00 Luigi Marangoni L. 1.00, 
Ì£ia e Brigida Madrasei L. 1.00, Giu-
pe- Pascolo L. 1.00, Isabella Suggio-

0.50. 

Offerte fatte fturante il banchetto 
iifcis D. Faustino, Pievano L. 10.00 
usolini Antonio 2, Ceseoni Bugeoio 

Temperai Antonio 1.00̂  Bellina Giu-
pp, (Sefoli) l.Od', Moretti Giovanni 3.00 
iiele Bresciani 2.00, Fadi Francesco 

Ventura Pellizzari l.OO, Petteri An-
0 1.00, Popolo Antonio Fiotto 5.00, 
leau Antonio 0.50, Pitteri Giacomo 
, Bellina Francesco 3 00, Bellina Franco 

3, Tempora! Luciano 0.26, Zimolo An-
0 3.00, Tomat Pietro (6 offerta) 2.00 
cera Paolo 1.00, Bellina Pietro 0.50, 
tolo Antonio 1.00, Zamolo Giuseppe 
i Zimolo Giacomo 1.00 Bellina Antonio 
, Zsmolo Giuseppe Rigoni 1.00, Bel-
Giuaeppo Masaogatt 1.00, Bellina Pie-

Antonio 1.00, Z»molo Giacomo 1.00, 
ita Valentino 1.00, BBUÌOB Pietro 0.50 
neelo Gattesco 3.00. 
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Bravi soci, eoèl rà bene : L'amOre' alla 
religione ed slla Patria sia- il vostro sem­
pre programma. 

MOGGIO DDIISESE, 

isoNle itÉulaio fra in fepÉoil lì im nmì 
Iti mUU inìHfiU. 

L'altra sera alle ere 19.45, alla nostra sta­
zione ferroviaria, all' arrivo del diretto da 
Pont bba, una lettiga del Civico Ospedale 
si avvicinava ad una vettura di seconda 
elaese, e da questa veniva scaricato in 
quella un materasso sul quale era deposto 
un giovane ferroviere, come le vesti che 
indossava indicavano. 

il misero era pallido come un cencio e 
da ogni soosea invietabiìe — impressa da­
gli icfermieti — per quanto leggera, usciva 
in un fioco lamento. 

Attorno alla lettiga s'era addensata una 
folla di curiosi e tutti chiedevano ohe cosa 
tosse accaduto. • 

Qualcuno di coloro, che voleva parere il 
meglio informato diceva : B' un giovane 
ohe si è gettato sotto il treno per dispia­
ceri amorosi, si eapieoe. Un'altro invece 
•dichiarava trattarsi d'un feróce delitto. liO 
hanno gettato dal treno — diceva. 

Il rostro reporter che si trovava alla 
stazione riuso! ad avvicinare uno degli ac-
compagnatcri del ferito ed avere da lui 
schiarimenti eul fatto. 

Il fi"ritó che si chiama Angelo Picco, di 
Antonio, d'anni 27, da Flaibano, manovale 
ferroviario avventizio alla stazione di Mog­
gio, nel pomeriggio verso le ore 16, seb-
bébe non fosse comandato di servizio, tro­
vandosi alla stazione tanto per rendersi 
utile a qualcuno prestava una' mano alla 
manovra jet Ja formazione di un treno. 

Egli aveva giS agganciate un paio di 
vetture, spinte una accanto all'altra dalla 
macchina e stava per agganciarne uno terza 
quando per un passo falso rimase preso con 
il petto fra i propulsori delle due vetture. 

Il disgraziato emise un urlo di dolore 
ohe fece accorrere sul posto tutto il per­
sonale della stazione. 

Lo spettacolo era raooapriooiante^ Il gio­
vanotto col petto stretto fra le due piastre 
inesorabili erasi rovesoiato su se stesso 
svenuto. Dagli angoli della bocca contratti 
fortemente per gli spasimi del dolore, 
usciva un leggero rivoletto di sangue ohe 
si perdeva nel collo. 

Immediatamonte tutti si misero all'opera 
per liberare l'infelice. L'ultima vettura 
fu spinta da una ventina di spallo e il 
poveretto sostenuto da due compagni fu 
tolto di là e portato con ogni cura nella 
sala della stazione e adagiato su un mate­
rasso tolto da UDS branda nella vicina caia 
cantoniera. 

Mandato per il medico dottor Cigolotti, 
questi accorse testo e denudato il torace 
dell' infelice procedette alle prime medica­
zioni, 

Neil' urto tremendo il Picco aveva, ripor­
tato la frattura del costato destro e una 
lesione al polmone. 

L'egregio sanitario constatò che le con­
dizioni del ferito erano gravissime e che 
occorrevano cure maggiori di quelle ohe si 
possono prodigare in un paese; ordinò ohe 
r infelioe venisse portato all'ospedale di 
Odine. 

Alle 19 il diretto di Odine fu fatto ecce­
zionalmente ferma-e alla stazione di Mog­
gia e vi fu caricato con ogni cautela il fe­
rito. Giunto in Ospitale, il ferito fu visi­
tato dal medico di guardia, che confermata 
la diagnosi del collega, dichiarò guaribile 
il Picco io 50 giorni. 

TRICBSIMO. 
L'fnsegnamento religioso 

neile Scuole Comunali. 
Da oltre un mese i battenti delle nostre 

Scuole comunali si sono riaperti, ma sa­
rebbe meglio ohe fossero rimasti chiusi se 
le cose debbono procedere di questo passo. 
I maestri queet' anno, comprese anche le 
insegnanti delle frazioni, non impartiscono 
l'insegnamento religiosa alla scolaresca a 
loro affidata. Ohe i Signori Insegnanti, per 
i quali ho il massimo rispetto, abbiano ra­
gione 0 torto, io non lo " so né voglio Si-
perlo, perchè non spetta a me l'indagarne 
il perchè ; quello invece ohe ho il diritto 
di portare a pubblica .conoscenza è la se­
guente osservazione. 

Il Comune di Trìcesimo è eminente cat­
tolico ed il popolo ha il sacrosanto diritto 
di veder rispettate le sue opinioni, le sue 
credenze tramandate di generazione in 
generazione. Il voler distruggerle è un 
delitto, che i nostri avi, oltre tomba, non 
possono perdonare, perchè essi stesai c'in­
culcarono tali principi ed al momento ter­
ribile della morte ci raccomandarono di 
seguirli sulla via della Religione e dell'o­
nestà. Ora io non pretendo ohe all'alunno 
si debba impartire tutto il Cateohismo, per­
chè non è il tempo dovendogli insegnanti 
occuparsi di altre importanti materie, ma 
soaooiar la Religione completamente dal 
sacro tempio della Scuola è una violazione 
ai diritti dei Trioesimani, ohe ne sono or­
gogliosi di portare il nome di cattolici. 

Il Consiglio Comunale, nell'ultima sua 
tornata, ne affidava all' On. Giunta l'in-
•arico di provvedere : ma la questione 
rimase sul tappeto nel Gabinetto dei Sinr 
daoo. Ora il tergiversare, 1' andare per le 
oalende greche, sperando forse che nessuno 
alzi la voce di protesta, è indice di non 

ittiia i t i 
curarsi abbastanza dei voleri della popola­
zione. Perciò il Reverendissimo Sig. Par­
roco, che con tanta cura segue le sorti 
dei suoi fedeli, agisca in modo che i no 
stri figli non abbiano.'un insegnamento 
laico, ma resti saldo il principio ' ohe i 
Trioesimani sono convinti cattolici e ohe 
agli scolari è necessario impartire la dot­
trina cristiana. JM oontriVmntc 

BOIA. 

Si sGhiaccla una mane sotto i'ingra-
naggio d'una macchina. 
Dna grave disgrazia è accaduta la sera del 

28 alle ore 21.45 nello stabilimento Mor-
gante. 

L'operaio Biagio Papinutti, mentre la­
vorava ad una macchina, rimase acciden­
talmente impigliato con la mano sinistra 
in un ingranaggio. 

I denti della ruota gli sohiacoisrono or­
ribilmente la mano ridueendola ad una 
informe poltiglia sangniuoleota. 

Dopo i primi soccorsi il Papinutti fu 
trasportato all'Ospedale Civile di Odine 
ove fu accolto. 

I medici de! Pio Luogo gli riscontrarono 
lo ̂ tronoamento delle dita pollice indice 
medio e metà dell' anulare, oltre a pro­
fonda lacerazione sul dorso e su! palmo. 

II disgraziato operaio ne avrà per pa­
recchio tempo. 

La disgrazia avvenne per causa dell'o­
peraio il quale volle, contro le presor zioni, 
togliere del cotone fermatosi fra gli aspi­
ratori del Origton. 

CASSACGO. 
Annullamento d'esami, 

Gli esami di compimento, che eb­
bero luogo in questo Comune il mese di 
luglio, eotto la Presidenza del Sig. Gio. 
Batta Martinuzzi, Direttore Didattico di 
Trioesimo, furono, in questi giorni, an-
nnliati dalla competente autorità soolastio», 
perchè non conformi alla legge in vigore. 
Sildioe anche, e questo sarebbe enorme, 
ohe anche gli esami oh' ebbero luogo nella 
sessione primaverile sotto la stessa Presi­
denza, abbiano seguito la stessa sorte dei 
primi e siano cestinati. Lo stupore e 
la meraviglia in paese è grande, poiché 
nessun appunto pud farsi all' OD. Giunta, 
presieduta dal comm. Peressini, la quale 
tutto aveva disposto perchè la legge fosse 
rispettata e gli esami procadessero secondo 
le norme legali in uso presso tutti i paesi. 
Ma si dice che, per l'intervento di qual­
che personalità delle frazioni, sia avvenuta 
scissura tra il Presidente"e la Commissione 
esaminatrice, quindi il disordine, che con­
dusse alla confusione. SÌa...per oggi faccio 
punto e ne riparleremo in, proposito. 

PASIAN SCHIAVONBSCO. 
Orgnano senza capo 

ovverosia senza consiglisri. 
In seguito alle dimissioni da Consigliere 

comunale del sig. Alessio domenica 26 nov. 
ebbero luogo in questo capoluogo lo opera­
zioni elettorali per coprire il posto vacante 
di consigliere nella nostra frazione. Parec­
chi furono i candidati del paese, fra i 
quali è degno di menziona il sig. Aurelio 
Greatti, fratello dell'agronomo, uomo colto 
e stimato. Pure buona parto degli elettori 
di Orgnano non credè bene di appoggiare 
tale candidatura e nemmeno le altre del 
paese, KIA invece fecero concentrare gran 
parte dei loro voti sopra il nome del sig. 
De Longe Luigi segretario di Pagoacco. 
Io non discuto sulla capacità del segretario 
di Pagnaooo, Dio mi guardi ! ma soltanto 
faccio osservare la inopportunità, e la scon­
venienza di una tale nomina. 

B non posso capacitarmi come cinque o 
sei umenoni di qui abbiano potuto menar 
pel naso tanti elettori, si da indurli a vo­
tare per una persona che sarà di poca co­
modità per le famiglie di Orgnano. E non 
avevamo abbastanza dell' altro nostro con­
sigliere il sig. Cacciani che ha il suo do­
micilio stabilmente a Varmo? Possooo'oo-
qotesti due consiglieri assisterci quoti­
dianamente nei bisogni .piolteplici della 
vita ? Occorre la firma dell' assessore de! 
paese su un certificato qualsiasi, a chi ri-
oortemo, dove andremo ? Necessita al paese 
di fare un reclamo in munìoipio pei questa 
0 per quest'altra faccenda (trattandosi di 
cose urgenti), ehi lo farà? chi si incari­
cherà di avvertire i nostri eonaiglieri ? E 
termino pregando quei pochi signori ohe 
per satte giorni si scalmanarono a far ac­
cettare la candidatura di un forestiero, a 
voler, quando si presenterà l'occasione, 
imprestar vettura e cavallo (loro che 
l'hanno) a quei poveri diavoli che ne sono 
privi, e a cui necessiterà di preferenza 
l'opera del consigliere o dell' assessore. 

OHIDSAFORTB. 

Annegata nel Raclanis 
La moglie dell'ex Sindaco di Rao-

colana. Annunciata della Mea, mentre guar­
dava il torrente Raclaois, scivolò su di 
un sasso e cadde nell'acqua ohe la travolse 
nel suo eorso. 

Alcuni aoocrsi riuscirono a trarla a riva 
ancora vivente, ma quando giunse ii me­
dico dott. Fontebasso, chiamato immedia­
tamente, l'Annunciata aveva esalato l'ul­
timo respiro. 

La disgrazia ha vivamente ccaniioeBa 1» 
popolazione. 

NOGAKBDO DI CORSO. 

Setsaglinilerito che r lMa dalla Tii i isHa. 
' B'' giunti inaspettato il beteaglier,» Vo-
ratio B-tuardino, ferito nelle scoiitio di 
Soiara'Soia'l il giorno 23. 

Egli ora, rimarrà per una quarantina di 
giorni, in seno alla famiglia. 
• Giunse "alla 17 IjS a C dioipo, e non 
potè trovare alanoa vettura ohe lo portasse 
a casa. 

Soffriva ancora per !a ferita ma riouuuiò 
.all'idea di pernottare a Codroipo volendo 
recarsi a piedi.a casa. 

Il Sindaco, cavaliere della Corona lì'Jla-
Ha Daniele Moro, ohe tiene parecchi ca­
valli e l'automobile, interpellato da un si­
gnore ohe s'interessava per il prode ber-
sigliere sofferente, si riSufò di attaccare 
cavalli 0 automoble allegando l'ora tarda 
(esano le 17). 

Meotte in tutta Italia si accolgono fe­
stosamente i feriti ai quali si prodigano 
cure »d aiuti, un sindaco milionario, ohe 
ha chauffer e cocchiere pagati per altri 
servizi dal Comune si rifiuta di traspor­
tare un fetito sofferente a 12 chilometri di 
distonza. 

Il fstto ha suscitato il hiaeirno univer­
sale e si vocifera che in brere si organiz­
zerà una diioostcazione di protesta. 

PRADIBLIS. 
Samba fratturata da un masso. 

Tal Pietro Ptz, trovatdosi il 24 n. sul 
ciglio dei Torre a raccoglier iegda, tu in­
vestito da un masso, ohe stnoeatosi dalia 
vicina cista montauo, gli passò anpra le 
gambe fraltaracdogli la sinistra. 

CIVIDALB. 
Acquedotto coiiiorziale. 

Sabato nel!' Officio municipale si riu­
nirono, tutti i sindaci dei dodici Comuni 
di Oividale, Buttrio, Corno di Bosazzo, 
Ipplis, Manzano, Moìmaocp, Pavia d'Odine, 
Pradamano, Premariacoo, Remanzacco, San 
Giovanni di Mansìano e Trivignano per de­
cidere sulla definitiva costituzione del Con­
sorzio ed approvazione del progetto con la 
relativa spese. 

Venne discusso un ordine del giorno 
ohe costituisce il Consorzio dei sopra indi­
cati Comuni per l'acquedotto derivato dalla 
sorgente Poiana ; che stabilisce le disposi­
zioni statutarie per il Consorzio; ohe in­
tende acquistare dal Comune di Taroetta 
le sorgive dette del Poiana ; oh.e approva 
il progetto generale e dettagliato io data 
23 nov. 1911 dell' ing. cav. Ugo Grapzotto 
per l'acquedotto consorziale del Poiana con 
la spesa complessiva di L. 2,400,000 e 
quella speciale di ogni singolo Comune ; 
ohe concede gratuitamente l'acqua neces­
saria alla popolazione mediante un oonve-' 
niente numero "di fontanelle e beveratoi per 
gli animali, salvo ad accordarla a paga­
mento per quelli ohe la volessero a domi­
cilio; ohe stabilisce di contrarre, in base 
alla legge 25 giugno 1911 n. 586, un pre­
stito relativo alla spesa per ogni Comune 
accollata e di restituirlo in 50 annualità ; 
che garantisce le 50 annualità d'ammorta­
mento con una corrispondente quota annua 
di sovrimposta alle imposte dei terreni e 
fabbricati da soddisfarsi con altrettante de­
legazioni sul!' Esattore delle imposte diret­
te; ohe riserva di deliberare l'imposizione 
della sovraimposta speciale all'accettazione 
del prestito e prima che venga sommini­
strato. 

Questo ordine del giorno deve essere 
approvato dal Consiglio comunale di ogni 
singolo Comune in prima lettura il 10 di-
oemVre p. v. ed in seconda lettura a ter­
mini abbreviati il 17 dicembre stesso. 

Decesso. 

Il povero soldato Colli Giuseppe, della 
classe 1890, dell' 80. regg.to fanteria, ohe 
nel 22 agosto passato ebbe, sulla riva del 
Natisone, per caduta, a riportare la frat­
tura della colonna vertebrale, sabato alle 5 
ani. oessa'a di vivere nell' Ospedale Civile 
ove era stato accolto. 

La vandalica e delittuosa impresa 
di due calzolai 

La notte di ijomenica seorsa passata due 
bellimbusti, calzolai non di qui, ma che 
qui si trovano a lavorare, fecero la bra­
vata di demolire, gettandolo nel sottostante 
ietto de! fiume Fella, il parapetto del 
vecchio ponte di legno ohe unisce il nostro 
paese a quello di Raccolana. 

Di più ostruirono il passaggio, rendendo 
vieppiù pericoloso i! transito, collocando 
sul fianco del ponte dei grossi sassi. 

Stamattina però, oon grande soddisfa­
zione di tutta la popolazione di qui e di 
Baccolina, giustamente indignata della 
teppistica azione dei due figuri, i carabi­
nieri procedettero al loro arresto, nelle 
loro abitazioni, conducendoli alle carceri 
di Moggio. 

Confidiamo che la giustizia saprà in 
breve rimeritarli e dia loro una buona le­
zione per l'avvenire. 

PHBOBNIOCO. 
Due case a una stalla distrutte dal fusco 

La notte del 23 u. s. un incendio scop­
piato improvvisamente distrusse due case 
coloniche e una stalla di proprietà del 
conte Hiersohel. 

Gli accorsi riuscirono a trarre in salvo 
gli animali, una trebbiatrice e molti altri 
attrezzi rurali. 

I coloni erano aegioaraii. 

1 
_ ' • S. .DANIELE, /'/':• 

Doopio tentato suicidio 
Per i5isai«oeti fimigliatl msrtedl, certo 

Giusepi e S;jfi. ( >, it'anni 15, abitante _JB 
borgo- Siipracastelly, tentò di suioidarsi 
prima gettatid .si nel pezzo di casa poi 
oercmdo di appiccat'si nella propria ca­
mera. I due teotativi criminosi furono 
sventati da un vicinante, il quale inso­
spettitosi del cootegno strano de-!lo Sgoifo, 
lo teneva d'occhio. 

Lo sventurato venne ricoverato nell'O­
spitale Civile. 

Furto di formaggio 
refurtiva sequestrata 

Sere sono, dalla cantina di Giacomo 
Pellis di Fìgnaoo, lasciata sbadatamente 
aperta fu rubato del formaggio per una 
cinquantina di chilogrammi, uo salame e 
un fiasco di vino. 

Il matesoiallo Luoatdi al quale il furto 
tu denunciato, dopo abili indagini riuscì a 
identificare il ladro nella persona di Ettore 
FoBÒhia, pure di Pignano e a sequestrare 
la refurtiva ohe questi aveva nascosta nel 
proprio j.aglieriecio. 

Mentre partono... 
Passo la nave, lesta scivolando 

sui glauchi flutti, l'itale speranze 
seco porti rido, Cantan le sirene 
lungi-, nel mare,.. 

Passa la nave : le nereidi brune 
emergon lente, gtiardano, stupite, 
il gran fantasima nera che sen fugge 
in hnlananxn) 

Salute 0prodi.',, cantano le dive 
figliò d'.l mare. 0 tu, divina Tebi, 
0 fiera madre del Pelide eroe, 
plaudi tu pure. 

Pugnano intanto i prodi. Scuote l'ah 
grande possente, sul latino sangue 
fiero il trionfo. Apolline ai caduti 
bacia la fronte ! 

Dite, quttX nume arcano vi sospinse 
a la feroce pugna, e chi trasfuse 
l'i sacro foco a voi, fieri soldati, 
itali figli ? 

Prodi salute ! parleran di voi 
laggiù i palmizi oon sus urri dolci 
ed et diranno : Qui d'Esperia i figli 
fieri pugnare ! 

.Ani Cixe Ziuaino 

Jl ciocc 
Al jiss ehel Oitstell da l'ostarle, 

Al stente a reu in pts co l'i di fur; 
Lis SOS giamhalis cloptn, e al va vie 
Fasind un pass dseant e doi 'ttdaur, 

Cumà l'i legri e stibit s'itiraUe. 
E al tacite a smird pugns euintri dal mitr, 
Noi tem un remnunt di artijlierie 
A diigg i siei mmis l'iil viodi il dir. 

Qhulaile ben die mwse di sassin^ 
Cun chei voglaxa, oun ckei mustags sohifos 
Dugg selipignals di bave e inmò di v'n. 

Qhalailu ben, chei lavria remltats, 
Cile brute bofkie, die dà fur 'ne vos 
Che par propri il lameut dei disperats. 

^'astemi dal... vìn ai massa 

Bimbi sani 
£ BOBUSXI col SCISOFFO OASTXÙ-
SINX ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldini » è il sovrana Hiovisori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei MiMBmZ e BAQAZZI, 
BACHniOZ, SCBOEOI^OSI, estxeua-
mente deboli; ridona loro la salate, l'e­
nergìa e contribuisce al normale e figo ' 
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, L. 3.50 flacone medio III 
Vtt liCONOSCICO e L. 1,50 piccolo ; 
In tutte le Farmaoie. — Premiata Fatma-
èia CASTAUaSX da 8. SA^TAVOBB 
BOLOGNA, che prepara anche i! «SJB-
£I}70Ii> unico per guarire radicalmente 
VE^n^BBSIA e tutte le Kalsttie STes-

fOGOim SHTOilO 
Sarto Via Mereaioveeehio 27 

Coafezlona abiti talari dì qualsiasi forma 
per Sicerdoli. 

I l Maleadiit® 
di S. Vialentino 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri de! chimico farma­
cista GIOSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anco, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica oon la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

Allevatori di bovini! 
Leggete VArticolo; 

tma laiali fella wgMte giaaalflsa i 
CUCINE ECONOMICHE 

{Vedete in IVpagina) 
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l i »l|ÌÉ.i neili ' 
Ptezfì mèdi delle derrata 6 matoi pra­

ticati 'ralla nostra piazza durante la passata 
settimatia. 

Ceirenli. 
IfrumentB da L. 27,— a 28.—, grano­

turco giallo da L. 22.60 a 33.35, id. bianco 
da L. 21.B0a21.7B, nuovo giallo da 19.45 
a 22,56, nuovo bianco da 18.80 a 19,75, 
L. •—.— —,—, Avena da L. 19.25 a 19.75, 
al quintale, Segala da, L. 14.15 a 14.25 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
biancol qualità L. 35.— a 36.—, II qua­
lità da li. 26.— a 26.50, id. dà pane scuro 
da L. aa.--' a 25.50, id. granoturco depu­
rata da L. 22,— a 23.—, id. id, macina-
fatto dà L. 19.50 a 20.50, Crusca di fru-

^ mento da L. 16,— a 17.—, al quintale. 
Legmoì. 

Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 
id. di pianura da L. 30.— a 40.—, Patata 
da li. 9.50 a U.—, castagne da L. 11.— 
a 20,—, ai quintale. 

Bìso. 
Riso, qualità nostrana da li, 41 a 46, 

id. giapponese da L, 36 a 37, al qulnt. 
Pana e pasta . 

Pane di lusso al Kg, centesimi 54, pane 
di I. qualità o. 50, id. di II. qualità o. 46, 
id. misto 0, 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L, 46.— a L. 50.—• al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 65 al Kg., id. 
di IL qualità all'ingrosso da L. 40.—• a 
43.— al quintale e al minuto da cent, 45 
a 50 al chilogramma. 

Foicmaggi, 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso moutasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. geoorino veooWo da L. 315 a 830, id. 
Lodigiano vecchio dà L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintala. 

Borr i . 

Burro di la t ta ia da L. 310 a 330, id. 
comune da L. 290 a 300, al quintale. 

T in i , aceti e liquori. 
Vino nostrano fino da L. 55.50 a 75.50, 

id. id. comune da L. 42.— a 60,50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcoql base 12.0 
da L. 35 a 4 0 , acquavite nostrana di 50,o 
da L, 200 a 205, id, nazioiiàle base 50,o 
da L. 180 a 184, all'ottol., spirito di vino 
puro basa 95.o da L. 400 a 410, Id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 190, di 

vacca (peso morto), L. 170, id, di vitello 
da L, 135 a — , ' ì d . di porco (peso vivo) 
L. 110 al quint., id. id. (peso morto) Lira 
1.24 al ohil., Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 3 ,—, di agnello 2,—, dì capretto 
2.— di cavallo 0,80, di pollama 3 . ^ al 
chilogramma. 

Polleris, 
Capponi da L, 1.60 a 1.80, galline da 

L. 1.60 a 1.80, polli da h. —,—a —.—, 
tacchini da L. 1,30 a 1,60, anitra da lira 
1.20 a 1.35, oche vive da 1,10 a 1.20 al 
ohilogr., uova al cento da L. 14,— a 14,50. 

. Salami. 
Pesce secco (baccalà) da h. 110 a 170, 

Lardo da L. 140 a 170, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

^ •• . • . o u . 

Olio d'oliva I qualità da L. 190 a 220, 
id. id. Il qual, da h. 175'a L. 180, id. 
di cotone da L. 150 a 155, id. di sasame 
da L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L, 30 a 35, al quintale. 

Caffè qualità superiore da L. 365 a 420, 
id. id. comune da L. 350 a 355; id. id, 
torrefatto da L, 360 a 445, zùcchero fino 
pile da L. 156 a 157, id. id. in pani da 
L. 160 a 161, id. biondo da L. 146 a 148, 
al quintale. 

Foraggi . 
• Fieno dall'alta I qual. da L. 7.95 a 9.10, 
id. II qual. da L, 6.80 a 7.95, id. della 
bassa I qual. da L. 7,05 a 7,80, id. II qual. 
dà L. 6.30 a 7.05, erba spagna dà"L. 7.50 
a 8.10, paglia da lettiera da L. 5,—a 6.25 
al quintale. 

3JBgua e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id, id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8 . ^ a 9.—, id. 
cote da L. 4.50 a 4.80; id. fossile da lire 
2.80 a 3 .—, al quint., formella di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. ^ 

[uri laiale 
della vagì ni te granulosa 

delie B O V i W f . E 
Candelette al « B a c ì l l o l » 

ed . al « I t t i o l o » 
Specialità delle Preni. Farmacie 

di PLINIO ZDLIANI 
T T D I H i : a T O L I V C S Z S O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.80 
P e r posta. . » 2.— 

Mutunno'ìnvetm 
Visitate 

ì grandiosi e splendidi magaziini 

ERNESTO LIESCH 
s u c c e s s o r e 

• U » I « ì E 

Asaortiiuenti completi di Merce t u t t a 
imova il prezzi di massima coiicorreazo,. 

, « « S i , M p p ; S H « B M ^ 

Itle TliOiit 
,̂, •;*'.• -•• 'i% -. 

SerematHei Pel otte 
sono le migliori 

Unico rai^prei^eiitsinte per tutta 
la ff*r©vlH.cla e Udiii© 

Ditta P "rremonti-Udine 
con deposito di qualunque pem dì ricaiM© 

All' Industria Nazionale Srande assortimento Capitelli e Berretti 

S. C O M I S & C 
Va lercatfivecchio di frontB aila Farmacia AMsto e C. 

« E P O S I T t t C A P P E Ì L O 

Pallegriai Emanuela, gerente responsabile. 
Odine, tip. del • Crociato », 

DI 
SaHWo m F0T8ELEniIEU|ilil, malattie 

Pelle - Vie Urinarie 
O D PAI I iPn medico specialista allievo 

, r . DnLLIuU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi, 

Chirurgia delle Vie TTrinarie, 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva 0della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medioazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S, MADHIZIO, 2631-32 - Tel, 
780 UUULNJB, Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

S&yoie professionali 
Udine, firazzano, 28 

eseguiscono a perfeziona qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori ia cucito, io 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pra-
ssnti, par Chiesa, Bandiera a Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglia privata. Prezzi miti. 

La fanoiullB hanno di piiì scuola di di­
segno, igiene, economia domesticai, orti 
coltura a sartoria. i 

"- Esnzione permaneiite nei locali Ireiìioiiti -
al Ponte l^ó^eolle 

INGRESSO LIBERO 

Goelne EeoDoiDieli« 
111 ferr® - gMisa - piastrella 

i l i plm 

STUFE 
a . carbone,. leg-iia^ ' - peti^olto 

M I 9 P M I Ì 9 W 
'ì in XlnflKE 

Lalioratorio Hami 8 Pietre 
DI 

ROMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
Altar i , Lapidi , Mona-
m e n t i funerari . Balau­
s tra te , P a v i m e n t i per 
Cliiese, P o r t e eco. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

ERNIE 
Dott. GIUSEPPE SIGDRINl 
Specialista malattie stomaco intestino 

esaurimenti. 
Éaiip'esentannia apparecchi perfezionati 

di oriojìedia addominale. Geleh-i (^mti àott. 
De H a r t i u atiatomioi senza molle per 
ERXflE, Ventriere di qualità superiore p0r 
puerperin, avientraineuti, piugaedììii, 
abbasaaiueuti dello stomaco e de l l ' in te ­
stino, rene -mobile, 

CATALOGHI A RICHIESTA. 
Riceve ogni giorno dalle 11 alle 14, 
{Preavvisato anche in altre ore). 

Via Grazzano 22 UDINE, - Tal. 4-34 

i l i I l i Ilio li Ili 
ÀiitiseìÉlie-Espettoranti-Oaiiaiiì 

Scatola da 30 Piliols t. 1,00 — Ha 
70 L. 2 00. 

Neasuna spesa in più pe-r posìa. CASA M CUKA 

OR[[[i 1 0 1 
approvata con decreto della Regia Prefet- Carrozza da campagna, grande, a sei 
tura pel Cav. Dott. ZAfPÀSOiii, spo- posti, in ottime Stato, a prezzo modi-
oiaiista, — Visita ogni giorno, — VOXSM ciSSlmo. 
Via Maiiai» SS. — Camera gratuite par Rivolgersi all'Aimninistraziona del no-
mialati povari, — lalafoaù 3-17. s t ro giornali. 

iftonlsiltna n m l m 

LATTERIE 
farete il vostro interesse 11 aequ ts i t a i i i i ^ 

Mìa Ditta PASiOilE TREiOm : 

caghilo. 
tele per foriiia^^l 
oli® per sc remat ic i 
cremometrl "'' 
termoinetrt , ' 
spazzole per recipienti e i . f i r i i i i 
impastatrici 
bacinelle 
stampi per Imrrti esi m. 
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